16 GENNAIO

P. DORIA CARLO FRANCESCO

Di Pavia.

Morì alla Colombina di Pavia, in età di anni 69, il 16/1/1737. Di questo istituto era stato eletto rettore una prima volta nel 1717; poi una seconda volta (testimoniato) nel 1732.

Nel 1690 era in S. Maria segr. Di Milano.

Nel 1706-7 è vicepreposito in S. Maiolo di Pavia.

Aveva professato il 26/8/1685.

P. PALLAVICINO DIONIGI

Di Genova. Professò alla Maddalena di Genova il 16/VII/1702.

Nel 1704 fu destinato nel collegio di Novi come maestro.

Fu ordinato sacerdote nel sett. 1704. Fu maestro di grammatica che insegnò “con profitto non ordinario dei suoi scolari, ed ha ancora assistito alla Congregazione dei SS. Convettori con insinuarli ottimi documenti nei giorni festivi non solo con ragionamenti morali, ma anche con l’integrità dei costumi”.

Nel 1707 fu mandato maestro di umanità nell’Accademia deo Porto di Bologna, che insegnò “con profitto de’ scolari ed esemplarità di costumi”. Un anno dopo fu mandato in una casa di Napoli, donde ritornò il 1716.

Fu maestro nel collegio di Chiavari fino al 1714; e anche nel 1717-18.

Nel 1718 fu deputato nel collegio di Novi come ministro e confessore. Vi predicò la quaresima del 1719 “con l’intervento di tutta la nobiltà e ne fu applaudito il suo zelo e virtù”. Predicò pure la quaresima del 1722 “con sommo zelo ove fu ammirata la sua pietà e applaudita la sua virtù”. Predicò la quaresima del 1724 con “devoti sermoni, nei quali fece spiccare il suo zelo, pietà, ed erudizione”. Leggiamo negli Atti che in questi anni insegnò pure la grammatica, “con profitto non ordinario dei scolari, e indicibile esercizio di sua pazienza”.

Nel nov. 1724 fu deputato ancora nel collegio di Novi per fare la scuola di grammatica. Un anno dopo fu deputato alla Maddalena di Genova. Nel 1736 andò per qualche mese ancora nel collegio di Novi per supplire alla scuola di umanità. Ma ora mai è di stanza nella Maddalena di Genova, “angustiato da frequenti indisposizioni, ed è sempre ad altri di esempio nella illibatezza dei suoi costumi”.

Ivi morì il 16/1/1761, in età di quasi 80 anni. “La sua esemplarità, i suoi ottimi costumi, l’innocenza della sua vita, le fatiche già fatte a beneficio sì di diverse case della religione, come specialmente di questa, lo hanno sempre reso commendevole presso ogni ceto di persone. Onde nella amarezza della sua perdita abbiam tutti provato eziandio il dolore di vederci privi di un esemplare della più esatta osservanza fino a tanto che i diversi incomodi dai quali fu sorpreso gli hanno permesso operare”.

16 GENNAIO

P. VILLA G.B.

Di Paderno. Professò in Somasca il 7/XI/1599.

Dopo la professione rimase a Somasca fino al 1606 con la qualifica di maestro, non sappiamo di che cosa. Nel 1707 passò a S. Maiolo di Pavia per lo studio della teologia. Dal 1608 è nel seminario Patriarcale di Venezia, e sembra che sia stato nel veneto per alcuni anni, dato che ebbe la assoluzione ad cautelam per l’interdetto del 1606.

Nel 1621 fu nominato parroco di S. Maria Segr. Di Milano ed ivi morì il 16/1/1624 in età circa 40 anni, “soggetto onoratissimo e religioso di ottime qualità”.

